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Verso il voto del 26 giugno a Roma e nella regione 
«Queste 
elezioni: 

La «macchina» elettorale 
comunista si sta mettendo in 
moto. Nella palazzina di via 
dei Frentani, non vedi una 
stanza vuota, ci si inerpica a 
slalom sulle scale, è quasi im
possibile trovare libero l*a-
scensore. Il clima già risente 
del felice avvio romano di 
questa campagna: l'alta par
tecipazione, il «tono» del con
fronto pubblico «botta e rispo
sta* condotto dai candidati 
del PCI, giovedì sera, a piazza 
Santi Apostoli. È come se i 
compagni avessero preso più 
slancio, più consapevolezza. 
Anche Maurizio Ferrara è 
soddisfatto: guida adesso la 
sua prima «politica» da quan
do è segretario regionale, ma 
certo non è un novellino delle 
urne. 

Da giornalista o no, le ele
zioni le ho fatte tutte o poco 
ci manca. Vediamo, questa 
dovrebbe essere la nona, mi 
pare... 

E questa qui, come «ti pa
re»? Com'è per il PCI questa 
consultazione popolare dei 26 
giugno? 

Rispetto a quella del *79,11 
partito è uscito dalla fase di 
difficoltà e di Incertezza. Al
lora eravamo appena fuori 
della stagione, tanto discus
sa e travagliata, della tsoll-
darietà nazionale*. Tempo 
ne è passato. Ci sono stati se
gnali netti di ripresa: il pri
mo recupero per 11 voto re
gionale dell'80,11 boom a Ro
ma nell'81 per 11 Campido
glio, quel 36%. Ed oggi sento 
nelle nostre file una maggio
re convinzione — frutto an
che del recente XVI congres
so — del ruolo del partito e 
della sua linea politica: l'al
ternativa democratica al si
stema di potere de, per cam
biare profondamente 11 pae
se. Anche chi auspica 11 neo-
centrismo o la svolta a de
stra, ammette che al di fuori 
dell'alternativa non ci sono 
in giro altre proposte. Queste 
elezioni sono, perciò, una 
partita difficile ma chiara. 
C'è la DC che torna a ricatta
re 1 socialisti, c'è il PSI che è 
preoccupato, si, ma oscilla. E 
c'è la nostra scelta: voltare 
pagina, impedendo un ritor
no al passato che equivar
rebbe a dare via Ubera al 
grande padronato, alle classi 
dirigenti che hanno sempre 
governato 11 paese, con la 
DC. 

Elezioni difficili ma chiare: 
vuoi dire che per la gente sarà 
un voto «facile»? 

Voglio dire che la scelta 
tra 11 vecchio e 11 nuovo è net
ta. «Il vecchio» è la DC, la sua 
politica che ingabbia gli al
leati, 1 partiti •minori» come 
qualcuno torna a chiamarli. 
«Il nuovo» è la proposta co
munista dell'alternativa, of
ferta a tutte le forze demo
cratiche, perché si possa u-
scire dal tunnel. 

Ma di quali condizioni og
gettive, di quali processi ha 
bisogno l'alternativa? Su que
sto si discute. 

Di quelle aritmetiche, na
turalmente. E le cifre dicono 
che la sinistra in Italia è 
molto vicina alla maggio
ranza assoluta. E di quelle 
politiche. Qui c'è un nodo 
che pone problemi seri al 
PSI. 

E ai comunisti no? Che co
sa rispondi a chi — visto l'at
tuale stato dei rapporti PCI-
PSI — solleva dubbi, perples
sità, sfiducia? 

Rispondo che prima di 
tutto conta e peserà 11 voto. E 
poi, che l'alternativa 1 comu
nisti non la Intendono come 

una partita 
'li 

ma chiara» 
Intervista a Maurizio Ferrara, 
segretario regionale del PCI 

«Si tratta di scegliere 
tra il vecchio e il nuovo» 

La «moda» della scheda bianca 
e i pericoli per la democrazia 

uno steccato chiuso, ma co
me un trampolino aperto per 
le forze di progresso. Altro 
che arroccamento. Altro che 
battaglia difensiva. 

Torniamo ai socialisti. Per
no dell'alternativa è il con
fronto, il collegamento, l'azio
ne unitaria con loro. A Roma, 
nella capitale, nell'insieme 
del Lazio come giudichi lo 
stato dei rapporti? 

È una vicenda che ha una 
sua storia. Laddove si conso
lidano In un'alleanza di go
verno, questi rapporti sono 
vincenti nella sfida con la 
DC e la destra. È così in 
Campidoglio: un sicuro pun
to di riferimento, pur tra dif
ficoltà ed errori, che la gente 
ha premiato due anni fa con 
una solenne vittoria. Alla 
Regione, invece, la maggio
ranza di sinistra non c'è più: 
ed è stato un errore politico 
grave, aver rovesciato l'al
leanza, da parte del PSI. La 
DC è tornata baldanzosa In 
sella, 11 rinnovamento am
ministrativo si è interrotto 
bruscamente. Adesso, Landi 
è il nuovo presidente di una 
•nuova» giunta, ma non per 
questo il pentapartito dà se
gni di vitalità, Santarelli va a 
far il parlamentare e lascia 
al suo compagno un'eredità 
fatta di paralisi, di ineffi
cienza. Avevamo ragione noi 
a dire che — se si vuole cam
biare le cose — governare 
con la DC non è lo stesso che 
governare col PCI. Credo che 

1 socialisti abbiano avuto di 
ciò un'amara esperienza. 

Santarelli va dicendo che 
andrà in Parlamento per di
fendere i diritti del Lazio... 

Perché non l'ha fatto fino 
ad adesso? Era 11 presidente 
della giunta. La verità è che 
il pentapartito si è distinto 
per non aver combattuto 
neppure le scelte vessatorie 
del governo verso gli enti lo
cali. 

Stai aprendo il capitolo del
le elezioni amministrative: 
nel Lazio votano la Provincia 
di Viterbo e una settantina di 
Comuni, alcuni particolar
mente significativi. 

Sì, e penso ci sia un ogget
tivo rapporto con le consul
tazioni politiche generali. 
Perché l Comuni, le Province 
hanno di fronte problemi 
fondamentali, che sono di
rettamente legati alle scelte 
di governo nazionale. La DC 
— tra le proteste di molti 
suol amministratori perife
rici — considera subalterno, 
strumentale, accessorio 11 
campo d'azione degli enti lo
cali. Quando non lo ostacola 
in modo palese, con le stret
tole del decreti legge. I go
verni hanno deciso, fin qui, 
di applicare il «rigore» so
prattutto verso i servizi so
ciali, di ridurre la spesa pub
blica tagliando «voci» come 
trasporti, assistenza... Allo
ra, 11 voto serve: ad avvan
taggiare 1 Comuni o a punir
li. Tutti, qualunque coallzlo-
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ne 11 amministri. 
C'è una discussione sull'a

stensionismo: chi teme una 
valanga di schede bianche, 
chi le auspica, chi spera di u-
tilizzarle. Ti aspetti la «valan
ga»? 

Non faccio l'Indovino. Ma 
dico che le schede bianche 
sono un segnale. O si mette 
davvero fine all'occupazione 
dello Stato da parte del par
titi di governo, o 11 distacco 
pericoloso tra popolo ed Isti
tuzioni può aumentare, ag
gravarsi, esprimersi anche 
con un «non voto» diffuso. 
Sarebbe preoccupante, per
ché potrebbe persino favori
re una crisi aperta a tenta
zioni dirette contro le basi 
stesse della nostra democra
zia. Per colpa dei guasti pro
vocati da alcuni partiti, in
nanzi tutto dalla DC, una 
protesta espressa con l'a
stensionismo finirebbe col 
colpire le radici — non solo 
politiche — del nostro siste
ma. E, naturalmente, le stes
se forti potenzialità di rinno
vamento che ci sono. 

Affronti il problema-sche
de bianche, invitando ad un 
ragionamento. Che argomen
to useresti tu per convincere 
un elettore nostro, della sini
stra, così deluso dal voler «ab
bandonare»? 

Gli direi che fa un calcolo 
politico sbagliato, magari in 
buona fede, pensando di 
cambiare le cose. No, sulla 
scheda un'opinione solo ne
gativa non cambia nulla. SI 
vota per o contro qualcosa, 
qualcuno: partiti, uomini, 
politiche. L'astensionismo 
non distingue... 

La scheda bianca, allora, è 
un nemico della sinistra? 

La scheda bianca non è un 
delitto, è un errore politico. 
Un atto meno razionale del 
voto. In certi casi, è un gesto 
di sconforto o di rabbia o di 
sfiducia. Ma sono tre cose su 
cui non si costruisce, tanto 
meno una prospettiva nuo
va. Io non do etichette: di
sfattismo. qualunquismo. 
Dico che in una battàglia e-
lettorale come questa, tirarsi 
fuori è sbagliato. Non paga. 
Anzi. 

E a un giovane che cosa di
resti? Perché chiedergli di vo
tare PCI? 

Perché 11 PCI resta la spe
ranza del cambiamento. Non 
come un mito, s'intende. Per 
1 ifattl*. Perché 1 comunisti 
sono gente che vuole sul se
rio riformare tutto ciò che 11 
giovane, ogni giorno, sente 
gravare su di sé: l'ingiustizia, 
l'incertezza, il profitto. Gli i 
direi che il PCI non gli dà ; 
una mano pietosa o una bat- i 
tuta sulla spalla, ma un aiu- ' 
to concreto perché sia prota- ' 
gonista del futuro del paese. 

Un'ultima domanda. Con 
quale «stile» il partito deve fa
re queste elezioni? 

Siamo una grande forza di • 
massa: ognuno di noi ha una '. 
sua «presa diretta» con fette -
di opinione pubblica. Ecco la 
nostra «arma» fondamenta- • 
le. Risolutiva, se si pensa a \ 
chi sono in mano radio e TV. j 
Trent'annl fa c'era solo la ra-. 
dio, noi ne eravamo tagliati • 
fuori, di giornali avevamo1 

solo 1 nostri, ma «parlavamo» 
lo stesso. Qualcosa è cambia
to, adesso, però non tutto. E 
noi non abbiamo mal smesso 
di fare o dimenticato quello 
che «sappiamo» fare: stare 
tra la gente, tra 1 lavoratori. 
Ascoltare, ragionare, con
vincere. 

Marco Sappino 

Ingrao 
alla 

Festa della 
donna a 
Civita
vecchia 

Dopo il formidabile avvio con la manifestazio
ne di giovedì scorso a Santi Apostoli prende sem
pre più quota la campagna elettorale del PCI a 
Roma e nel Lazio. L'appuntamento più ravvici
nato è previsto per oggi a Civitavecchia dove si 
conclude il festival cittadino della donna. La 
giornata conclusiva ne1 Parco della resistenza, in 
viale Togliatti ìnizierà alle 9 con una corsa podi
stica al femminile. Nel pomeriggio alle 17 si svol
gerà una caccia al tesoro, seguirà un incontro con 
un gruppo di donne dell'America Latina, alle 20 
il cornino conclusivo con il compagno Pietro In
grao. La festa si chiuderà con uno spettacolo mu
sicale (partecipano Luca B&rb&rossa e Gepi e Gè-
pi) e 1 estrazione dei premi tra i sottoscrittori. 
Sabato 4 giugno nel parco di villa Gordiani sulla 
Prenestina si discuterà del problema anziani. 

•Né isolamento, né solitudine: gli anziani nuo
vi protagonisti» è il tema dell'incontro al quale 
parteciperà il compagno Enrico Berlinguer. Il di
battito ìnizierà alle 17.30 e sarà presieduto dalla 
compagna Leda Colombini. Parteciperanno E-
doardo Pema, Giulio Carlo Argan. Mario Po
chetti. Sarà presente anche il sindaco Vetere. 
Prima di questo appuntamento in programma 
c'è una iniziativa sulle donne organizzala dalla 

federazione del PCI per martedì prossimo a piaz
za Farnese (ore 18). «Con la mia vita, con le no
stre lotte cambiare è possibile» è il tema condut
tore dell'incontro e sarà l'occasione per conoscere 
e discutere con le candidate nelle liste del PCI. Il 
«botta e risposta» sarà coordinato da Lalla Tra-
pia e viprenderanno parte Leda Colombini, Co
stanza Fanelli, Natalia Ginzburg, Carla Ravaioii, 
Daniela Valentìni e Flavia Zucco. Il faccia a fac
cia fra donne elettrici e donne candidate sarà 
senz'altro vivace considerando le questioni anco
ra aperte e che toccano da vicino la condizione 
della donna nella società. La legge di iniziativa 
popolare sulla violenza sessuale bloccata alla Ca
mera dalla crisi di governo, l'informazione ses
suale, cosa fare per ottenere la piena applicazio
ne della legge di parità ed abolire la chiamata 
nominativa nelle assunzioni, servizi sociali che 
rispondano ai vecchi bisogni e alle nuove esigen
ze delle donne, l'occupazione, la pace, l'ambiente 
sono solo alcuni dei problemi pubblio e privati di 
cui le donne sentono l'esigenza di discutere per 
capire di più raa anche e soprattutto attraverso la 
loro soluzione per contare di più all'interno di 
una società che dopo alcuni scossoni qualcuno 
vorrebbe ricondurre dentro vecchi e reazionari 
canali. 

per non cancellare 
sette anni dì novità 

Alle urne anche per il rinnovo di quindici consigli comunali e di 
quello provinciale - «Ha fatto più la giunta di sinistra in pochi anni 
che la DC in un quarto di secolo» - Le novità nelle liste PCI 

L'Alto Lazio è Viterbo, una 
provincia che sta uscendo len
tamente dall'isolamento econo
mico e culturale. C'è infatti un 
movimento democratico che 
tra sforzi, sacrifici, battaglie 
politiche sta tentando di spro
vincializzare questa terra. Da 
sette anni i comunisti ammini
strano la Provincia e sanno che 
quella del 26 giugno sarà una 
tornata elettorale decisiva per 
le sorti della Tuscia. Oltre 200 
mila viterbesi voteranno infatti 
per il Parlamento, per il rinno
vo di quindici consigli comuna
li e per quello della Ammini
strazione provinciale. 

«Oggi il PCI si pone il proble
ma di ritornare ad essere il pri
mo partito della provincia così 
come era nel '72 e nel 76», dice 
il compagno Quarto Trabacchi-
ni, segretario della Federazione 
comunista di Viterbo. E tanto 
più che gli ultimi dati elettorali 
dimostrano che la Democrazia 
Cristiana sta calando. Non solo 
in percentuale. Dopo la confe
renza economica dell'81 pro
mossa dalla Provincia, infatti, 
si sono messe in moto energie 
nuove che vogliono il rinnova
mento e lo sviluppo della zona: 
imprenditori, giovani, intellet
tuali, le forze sociali che ricono
scono come valido interlocuto
re la Provincia. 

«Abbiamo disegnato in que
sti anni il nuovo volto dell'Alto 
Lazio con rigore e fantasia», af
ferma il compagno Ugo Sposet-
ti, presidente della Provincia. 
Ovvero uso corretto del denaro 
pubblico e capacità di «coprire» 
spazi nuovi di intervento e di 
collegamento della società. Ed i 
fatti parlano da soli. 

A Viterbo dicono che ha fat
to di più la giunta di sinistra in 
questi ultimi sette anni che la 
Democrazia Cristiana nei suoi 
precedenti venticinque anni di 
amministrazione della Provin
cia. «C'è infatti una attenzione 
diversa verso U PCI, anche ri
spetto al 1980; il partito è più 
aperto al nuovo, è ricco di colle
gamenti», afferma il compagno 
Trabacchini. E tutto ciò riflet
tono le liste dei candidati co

munisti per le elezioni politiche 
ed amministrative del 26 giu
gno. 

Preceduto da centinaia di as
semblee nelle sezioni e da deci
ne di riunioni nei vari collegi, le 
liste ed i programmi sono il 
frutto dei suggerimenti e delle 
proposte avanzate dalla gente. 
Come a Soriano nel Cimino e 
ad Acquapendente dove sono 
state condotte autentiche pre-
elezioni con la distribuzione di 
migliaia di questionari. Nella 
scelta dei candidati per la Pro
vincia oltre il 60 per cento sono 
nomi nuovi. Vengono riconfer
mati l'attuale presidente com
pagno Sposetti, gli assessori 
Antonio Capaldi e Antonio De 
Francesco, il capogruppo Enzo 
Zazzera ed il consigliere Ciorba. 
Segno di un riconoscimento del 
ruolo incisivo svolto dalla Pro
vincia in questa legislatura. 

Significativa la presenza de
gli indipendenti, esterni al PCI 
ma non alla politica, alla socie
tà, alle esigenze dirette della 
gente. Lo testimonia il numero 
degli operatori della sanità pre

senti nella lista. Il mondo del 
lavoro vi è poi rappresentato in 
tutte le articolazioni più si
gnificative della società viter
bese; la presenza dei compagni 
Trabacchini, Messolo, Polla-
strelli, Picchetto, Pacelli, Daga, 
indica un forte impegno politi
co di governo. 

La questione femminile è po
sta con particolare evidenza 
tant'è che la compagna Tosca 
Brunori concorre in un collegio 
«sicuro» come quello di Canino-
Montalto di Castro. Profondo il 
rinnovamento anche nelle liste 
dei candidati per il rinnovo dei 
quindici consigli comunali. 
Molte le ddnne, i giovani ed.i 
giovanissimi. Larga la presenza 
degli indipendenti anche e so
prattutto dove il PCI ha la 
maggioranza assoluta, come è il 
caso di Civitacastellana. Im
portante è l'unità realizzata a 
sinistra con il Partito Socialista 
Italiano e il PdUP. Liste unita
rie con il PSI a Valentano, Mar
ta, Arlena, Blera e con il PdUP 
(che tra l'altro ha deciso di non 
presentarsi per la Provincia) a 
Civitacastellana e Tuscania. 

Era possibile fare liste unitarie 
con il PSI anche a Bassano Ro
mano, Vitorchiano, Gallese ma 
in questi casi il PSI ha scelto la 
strada della subalternità alla 
Democrazia Cristiana. 

Per la Camera dei deputati è 
stata riconfermata la compa
gna Angela Giovagnoli, e per il 
Senato il compagno Sergio Poi-
lastrelli, rispettivamente mem
bro della commissione Sanità e 
vice presidente della commis
sione Finanze e Tesoro del Se
nato. Il compagno Ranalli vie
ne presentato al Senato nel col
legio di Civitavecchia-Civitaca-
stellana. La rosa dei candidati 
alla Camera comprende ancora 
il compagno Enrico Gibellieri, 
tecnico dell'Italsider e consi
gliere comunale di Vasanello, il 
compagno Vito Guerriero, fun
zionario della Provincia e se
gretario della sezione «Luigi 
Petroselli» del capoluogo, fa 
compagna Emanuela Fanelli, 
consigliere comunale di Tar-

3uinia, insegnante e segretario 
ella locale sezione comunista 

ed il compagno Adamo Grand-
ni, sindaco di Lubriano e di-

La lista del PCI alla Provincia 
LISTA PER LA PROVINCIA. Collegio di Ac

quapendente, Ugo Sposetti, presidente della 
Provincia, 36 anni: collegio di Bagnoregio, En
zo Zazzera, insegnante, capogruppo alla Pro
vincia, 42 anni; collegio di Blera, Fazi Felice, 
coltivatore, 61 anni; collegio di Capranica, Ago
stino Taddeì, operaio ferroviere, 35 anni; colle
gio di Civitacastellana, Quarto Trabacchini, se
gretario della federazione del PCI di Viterbo, 34 
anni; collegio di Fabrica di Roma, Arnaldo Pic
chetto, segretario CGIL comprensorio di Viter
bo, 48 anni; collegio di Graffignano, Sergio Poi-
lastrelli, senatore, 49 anni; collegio di Grotte di 
Castro, Gianfranco Palma, psichiatra, sindaco 
di Gradoli, 39 anni; collegio di Ischia di Castro, 
Giannantonio Baragliu, studente, 30 anni; col
legio di Montalto di Castro, Tosca Brunori, di
pendente comunale, 43 anni; collegio di Monte-
fiascone, Sandro Compagnoni, primario medi
cina dell'ospedale di Montefìascone, indipen
dente, 43 anni; collegio di Nepi, Rosato Manci

ni, laureato in legge, 28 anni; collegio di Orte, 
Tonino De Francesco, assessore provinciale, in
segnante, 36 anni; collegio di Ronciglione, An
tonio Capaldi, assessore provinciale, 30 anni; 
collegio Soriano nel Cimino, Giuseppe Ciorba, 
pensionato, consigliere provinciale, 61 anni; 
collegio di Tarquinia, Luigi Daga, responsabile 
organizzazione artigiani, 37 anni; collegio di 
Tuscania, Vincenzo De Stefanis, operatore cen
tro anziani, indipendente, 33 anni; collegio di 
Vetralla, Giuseppe Fonti, medico convenziona
to, 32 anni; collegio di Vignanello, Pietro Pacel
li, della segreteria della federazione del PCI di 
Viterbo, 33 anni; collegio Viterbo 1, Mughetto 
Pratali, bancario indipendente, 37 anni; colle
gio Viterbo 2, Danila Corbucci, pubblicista, 28 
anni; collegio Viterbo 3, Ugo Sposetti; collegio 
Viterbo 4, Oreste Massolo, consigliere regiona
le, 47 anni; collegio Viterbo 5, Rino Grazini, 
dipendente INPS, consigliere comunale di Vi
terbo, 47 anni. 

pendente dell'Ispettorato agra
rio. 

Nelle liste della Provincia e 
dei Comuni che votano si tro
vano tutte le esperienze di un 
grande patrimonio di lotta e di 
governo, con energie fresche, 
pronte a rinnovarlo, ha detto il 
compagno Trabacchini, pre
sentando i candidati alla stam
pa. Lo dimostra lo stile di go
verno alla Provincia ed i fatti 
prodotti. Il centro merci di Or-
te, il centro della ceramica di 
Civitacastellana, la politica del
la diversificazione delle fonti e-
nergetiche alternative attra
verso la metanizzazione, la cen
trale geotermica di Latera e 
quella elettronucleare di Mon
talto di Castro, l'università de
gli studi di Viterbo, il nuovo as
setto della rete viaria con le di
rettrici Viterbo-Civitacastella-
na, Acquapendente-Allerona, 
la superstrada Terni-Orte-Vi-
terbo-Civitavecchia. 

E poi gli interventi per la va
lorizzazione dell'ambiente, del
la cultura, dello sport, del turi
smo. Non a caso infatti è pro
prio il ruolo effettivo di ente in
termedio di programmazione 
territoriale che la Provincia di 
Viterbo ha saputo conquistarsi 
in questi ultimi anni a dar fasti
dio alla DC che, non essendo in 
grado di avanzare proposte per 
il Viterbese, ripete stancamen
te «Riprendiamoci la Provin
cia». 

L'esperienza di alternativa 
democratica portata avanti dal
la eiuntaprovinciale (PCI-PSI-
PSDI-PRI) è una spina nel 
fianco alla DC viterbese, feudo 
andreottiano a tutti gli effetti, 
chiuso, arretrato culturalmen
te, sconvolto da lotte interne e 
da scandali che sono addirittu
ra arrivati alla commissione an
timafia parlamentare. Al consi
glio comunale di Viterbo hanno 
chiesto l'intervento della magi
stratura per indagare sui cospi
cui patrimoni realizzati dagli 
amministratori. Giorni- fa il 
presidente de della USL Viter
bo 1 si è dimesso dall'incarico 
perché con «questa DC non si 
può andare avanti». 

Aldo Aquilanti 

<HE 
1953-1983 

Trent'anni 
di presenza 
nella vita 

colturale italiana 
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AUTOLINEA RAPIDA VIA AUTOSTRADA 
Concessionaria S U v a I V I A n U a Z I 

ROMA - BARI - TARANTO 
Partenze giornaliere da Roma ore 15.30 

Informazioni e prenotazioni: • 

Piazza della Repubblica. 54 - ROMA - Tel. 06 /47 .42 .801 

La D.ssa OANCIN Adelina, specializzata in 
AGOPUNTURA 

AURICOLOMEDICINA e LASER-TERAPIA 
comunica alla sua clientela l'apertura dì uno studio 
in Vìa Nazionale, 18. 
Per informazioni telefonare ai seguenti numeri: 
47.52.260 - 47.45.139 Via Nazionale. 18 
59.15.729 Viale Europa, 140 EUR 

COMUNE DI CECCAN0 
(Provincia dì Fresinone) 

AVVISO DI GARA 
Questo Comune dovrà indire licitazione privata per l'appalto 

dei lavori di costuzione della Pretura i cui prezzi, aggiornati ai 
sensi dell'art. 8 della Legge 741 /81 . determinano base d'asta 
per l*e 671.715.000. entro i limm miz-almente previsti di l*e 
447.810.000. 

Per partecipare alla gara, le Imprese dovranno far pervenire, 
non più tardi di 10 gg. dalla data dell'avviso, e cicé entro le eie 
12 del giorno 9.6.1983. domanda in carta bollata con la qua'e $i 
chiede d» essere invitati alla licitazione. 

Per poter chiedere l'ammissione alla gara di che trattasi. l'Im
presa dovrà essere iscritta all'Albo nazionale costruttori per la 
categoria II e per un importo di almeno lire 800.000.000. 

Il procedimento di gara sarà quello di cui alla Legge 2.2.1973 
n. 14lett. d) dell'art. 1. 

Ceccano. li 30.5.1983 

L'ASSESSORE LL.PP. 
(Masi Lorenzo) 

IL SINDACO 
(Angelino Loffredo 

aUTOCEilTRi 
bilLDUiiifl 

l'intera gamma Volkswagen Audi sia 
diesel che benzina è disponibile 
a prezzi senza competizione 

la VOLKSWAGEN in tutta Roma via appia nuova 803 via anastasio II 403 via Seneca 51 p.za emporio 1 via tuscolana 1280 via salaria 223 pie Provincie Audi 


